
Parco Agricolo e Casa tradizionale

La tipica abitazione rurale giudicariese, di grande interes-
se architettonico, è rimasta quasi inalterata, malgrado l’e-
voluzione dei tempi, fino ai giorni nostri. Si tratta di una
casa di grandi dimensioni, molto solida, sovente allineata
ad altre in un blocco plurifamiliare, sotto un unico tetto.
Pochissime furono le abitazioni costruite originariamente
in muratura e coperte con lastre di pietra, la maggior parte
aveva solo il basamento in pietra mentre la sovrastante
struttura era interamente lignea e con un tetto di paglia di
segale, ossia quel tipo di copertura economica che dalla
preistoria arriva fino agli inizi del 1900.

Ancora oggi, nonostante le numerose ristrutturazioni è
possibile trovare molti esempi di queste belle costruzioni,
realizzate secondo uno schema comune, ma con soluzio-
ni di buon gusto, funzionalità e fantasia, con grandi por-
tali, loggiati ed ampie rastrelliere per l'essiccazione dei
prodotti.  Nel territorio dell’ Ecomuseo della Judicaria
“Dalle Dolomiti al Garda” poco a monte di Ponte Arche,
in un’area denominata Maso al Pont, grazie ad uno stu-
dio progettuale dell’ Università di Trento, è prevista la
ristrutturazione dell’abitazione esistente secondo gli
schemi della tipica casa rurale giudicariese con la rico-
struzione del tradizionale tetto in paglia. Nei fondi agrico-
li che circondano il maso è inoltre previsto il reinserimen-
to di coltivazioni tipiche e purtroppo ormai scomparse,
anche a causa della scarsa redditività.

Info: 
APT Terme di Comano - Dolomiti di Brenta (Tel. 0465 702626)

Parco delle Arti e dei Mestieri di Canale

Il piccolo borgo di Canale è un autentico gioiello di archi-
tettura medioevale. Situato in posizione panoramica,
gode di una bellissima vista sul Lago di Garda. L’antico
borgo ricco di notevoli spunti architettonici, è impreziosito
dalla presenza della Casa degli Artisti “Giacomo Vittone”,
un contenitore culturale di notevole interesse dove trova-
no collocazione convegni, corsi estivi di accrescimento
artistico, mostre d’arte di pregevole interesse oltre ad
essere meta di soggiorni per artisti provenienti da tutta
Europa. Sempre nel borgo è presente, e aperto durante
la stagione estiva, un piccolo Museo degli attrezzi agrico-
li tipici dell’agricoltura alpina.

Il Borgo Medioevale di Canale è visitabile tutto l’anno;
nella seconda settimana di agosto viene organizzato, al
suo interno, “Rustico Medioevo”, una manifestazione che
propone musica, teatro, spettacoli e cucina tipica locale.
È in fase di progettazione un centro studi artistici del ter-
ritorio alpino, dove artisti, fotografi, architetti, urbanisti
interverranno per fornire autorevoli interpretazioni del ter-
ritorio e del paesaggio.

Info: 
APT Garda Trentino (Tel. 0464 554444)

Parco dei Terrazzamenti di Tenno

Il territorio dell’Ecomuseo, che va dai 70 metri circa sul
livello del mare della Cascata del Varone, a breve distan-
za dalle sponde turistiche del Lago di Garda, fino ai 3170
della cima Tosa, ha la peculiarità di proporre un clima che
va da quello tipicamente mediterraneo a quello alpino. Il
Comune di Tenno, quello più vicino al lago, si differenzia
dagli altri comuni dell’ambito per le colture che lo con-
traddistinguono; colture tipicamente mediterranee che
vanno dagli oliveti, tra i più a nord dell’intera Europa, per
passare ai vigneti fino a giungere ai suggestivi castagne-
ti. Tutte queste colture sono localizzate su stupendi
appezzamenti terrazzati.

Sono infatti tipici di questa zona i terrazzamenti: un insie-
me di muri a secco eretti nei secoli dall’uomo con grande
maestria con l’intento di strappare preziosa superficie
agricola coltivabile alla montagna. I terrazzamenti del
Tennese, con le loro peculiarità, sono l’oggetto del costi-
tuendo “parco dei terrazzamenti” all’interno del quale sarà
possibile effettuare delle suggestive escursioni che tra
uliveti e vigneti, porteranno alla scoperta di sapori auten-
tici e del grande lavoro dell’uomo.

Info: 
APT Garda Trentino (Tel. 0464 554444)

Parco Fluviale del Sarca

Il Fiume Sarca che attraversa il territorio dell’Ecomuseo
della Judicaria “Dalle Dolomiti al Garda”nasce dal più
grande ghiacciaio italiano, l’Adamello ed alimenta il più
grande bacino lacustre d’Italia, il Lago di Garda. Circa a
metà del suo percorso, all’altezza delle Terme di Comano
il fiume incontra due forre, quella della Scaletta a monte,
e quella del Limarò a valle delle terme. La forra del
Limarò è sicuramente la più interessante ed è tutelata
come bene ambientale di interesse europeo. Si tratta
infatti di uno dei principali e più spettacolari canyon delle
Alpi ed offre a chi si avventura nella sua esplorazione
scenari decisamente incredibili.

Fra le due forre è in fase di progettazione un vero e pro-
prio Parco Fluviale con musei all’aperto dedicati all’acqua
e all’ambiente fluviale e vari itinerari guidati. Nel canyon
del Limarò è inoltre in fase di realizzazione un vero e pro-
prio percorso attrezzato che renderà visitabile, in tutta
sicurezza, questa meraviglia della Natura agevolando
molto le entusiasmanti visite guidate che attualmente
vengono proposte, nel periodo estivo, con l’accompagna-
mento di una esperta guida alpina.

Info: 
APT Terme di Comano - Dolomiti di Brenta (Tel. 0465 702626)

Parco Letterario “Giovanni Prati”

L’espressione “Parco Letterario” ideata da Stanislao
Nievo, sta ad indicare uno spazio fisico o mentale dove
un autore ha vissuto o ha assorbito l’atmosfera traendo-
ne ispirazione per le sue opere.
Il Parco letterario Giovanni Pratisi estende sull’intero
comune di Lomaso, dove il poeta nacque nel 1814 e
visse la sua giovinezza. All’interno del Parco si trovano
luoghi a lui molto cari e dalla immutata suggestione quali
il Convento francescano di Campo Lomaso, la casa
paterna di Dasindo, la pieve di Vigo Lomaso, la chiesa di
Dasindo, l’allora vivace salotto letterario Villa De Lutti e
l’imponente Castel Campo. Tra questi luoghi vengono
proposti interessanti itinerari, talvolta arricchiti di racconti,
poesie, melodie e sapori d’altre epoche. In un Parco
Letterario non vi è infatti solo letteratura; la letteratura è
usata quale filo conduttore per la conoscenza trasversale
del territorio, del suo ambiente naturale, delle sue tradi-
zioni, della sua cultura, della sua musica ed dei suoi
sapori.

Il Parco Letterario Giovanni Prati nel periodo estivo è vivi-
bile tramite affascinanti appuntamenti quali “I Viaggi
Sentimentali”.Èvisitabile tutto l’anno e su richiesta ven-
gono organizzati degli accompagnamenti o delle rappre-
sentazioni più articolate e coinvolgenti.

Info: 
APT Terme di Comano - Dolomiti di Brenta (Tel. 0465 702626)

Le Valli dei Parchi nell’Ecomuseo della Judicaria

Secondo la definizione internazionale, l’Ecomuseo è
“un’istituzione culturale che assicura, in forma permanen-
te, le funzioni di ricerca, conservazione, valorizzazione di
un insieme di beni naturali e culturali, rappresentativi di
un ambiente e dei modi di vita che lì si sono succeduti”.
L’Ecomuseo della Judicaria (antico nome che contraddi-
stingue i territori del Trentino Sud-Occidentale) “Dalle
Dolomiti al Garda”ha la sua ubicazione in Trentino e si
estende sul territorio dei sette Comuni delle Giudicarie
Esteriori e su quello del Comune di Tenno. La configura-
zione geografica è molto varia e nell’arco di soli 30 km in
linea d’aria, passa dai paesaggi mediterranei del Lago di
Garda (precisamente dai 70 m slm della Cascata del
Varone),  per salire attraverso varie configurazioni naturali
ed autropiche fino ai 3173 m slm della Cima Tosa, la vetta
più alta delle Dolomiti di Brenta. 
Caratterizzato da una vastissima serie di elementi natu-
rali e culturali di grande interesse, l’Ecomuseo si articola
in una serie di Parchi Tematici; di qui la denominazione
“Le Valli dei Parchi”: 
• parco e fonte termale di Comano
• parco naturale Adamello-Brenta
• parchi archeologici di Fiavè e di San Martino
• parco letterario “Giovanni Prati”
• parco fluviale del Sarca
• parco dei terrazzamenti di Tenno
• parco delle arti e dei mestieri di Canale
• parco agricolo e casa tradizionale
• parco zootecnico
Istituito dalla Provincia Autonoma di Trento a seguito di
un’apposita legge, l’Ecomuseo della Judicaria “Dalle
Dolomiti al Garda”si ispira ai principi enunciati
dall’Agenda 21 emersa dalla Conferenza di Rio de
Janeiro ed a quelli della Convenzione delle Alpi, adottata
da tutti i Paesi Alpini, ponendo al primo posto lo “sviluppo
sostenibile” e la valorizzazione delle risorse umane.

Info: 
APT Terme di Comano - Dolomiti di Brenta (Tel. 0465 702626)
APT Garda Trentino (Tel. 0464 554444)
Associazione pro Ecomuseo  (Tel. 339 3311803)

Parco e Fonte Termale di Comano

Acompletamento della Fonte termale di Comano sorge
un vasto e verdissimo parco urbano, realizzato secondo i
migliori criteri che caratterizzano i parchi termali. Su di
una superficie di ben quattordici ettari, dolci colline si
alternano a macchie di bosco con abeti, pini e numerose
altre specie vegetali, che si presentano ai visitatori accu-
ratamente illustrate e descritte da appositi pannelli. Si
tratta di una vera e propria oasi di natura e silenzio all’in-
terno della quale si snodano comode passeggiate, per-
corsi vita, tracciati per jogging e aree attrezzate per bam-
bini; un piccolo laghetto rende ancora più fatata l’atmo-
sfera. 
Nel periodo estivo varie attività d’animazione quali ginna-
stica, giochi per bambini, concerti e affascinanti spettaco-
li vivacizzano il parco che accoglie l’importante fonte di
acqua curativa di Comano. L’acqua, che sgorga ad una
temperatura costante di 27 gradi dalle profondità delle
dolomie del Gruppo di Brenta, era nota fin dai tempi degli
antichi Romani e oggi, grazie alle sue comprovate capa-
cità terapeutiche adatte per “curare alla fonte” le malattie
della pelle, fa sì che le “Terme di Comano” siano una delle
più importanti stazioni termali a livello nazionale. 

Il Parco è visitabile e fruibile tutto l’arco dell’anno; la sta-
gione termale invece si articola dal mese di aprile fino a
novembre inoltrato.

Info: 
APT Terme di Comano - Dolomiti di Brenta (Tel. 0465 702626)
Terme di Comano (Tel. 0465 701277)

Parco Naturale “Adamello - Brenta”

Il Parco Naturale Adamello-Brenta, primo parco al mondo
ad aver ottenuto la certificazione ambientale ISO 14001,
è la più estesa area protetta del Trentino, con una super-
ficie totale di 618 km quadrati. Èricco di fauna (qui vivo-
no tra l’altro gli ultimi esemplari autoctoni di orso bruno),
flora e fascino tipico dell’ambiente alpino. Ècaratterizza-
to da splendidi boschi che oltre i 1800 m lasciano il posto
a praterie alpine e alla vegetazione rupestre che si spin-
ge fin oltre i 2500 m per finire con le imponenti guglie
delle Dolomiti di Brenta. La parte di Parco che appartiene
all’ambito dell’Ecomuseo della Judicaria “Dalle Dolomiti
al Garda”è caratterizzata da quattro splendide valli: la
Val Algone con le sue malghe, la Val Ambiez con le tipi-
che guglie dolomitiche, la Val Agola con l’incantevole lago
alpino e la Val di Jon nota, anche grazie alle difficoltà che
si incontrano per raggiungerla, come il regno del silenzio.
Nei pressi dell’abitato di Stenico, al fianco delle cascate
del Rio Bianco, è ospitato il Giardino Botanico del Parco
Naturale Adamello Brenta che attraverso un percorso
naturalistico propone ai visitatori l’occasione di conosce-
re tutti gli aspetti ambientali attraverso uno spaccato delle
principali peculiarità della flora dell’arco alpino. 
ASan Lorenzo in Banale sarà inoltre realizzata dal Parco
una mediateca - centro di documentazione.

Il Parco è visitabile tutto l’anno; nel periodo estivo e su
prenotazione è possibile effettuare delle visite guidate
accompagnati da esperte guide naturalistiche. Parco ed
Apt organizzano pure le visite al Giardino Rio Bianco di
Stenico.

Info: 
APT Terme di Comano - Dolomiti di Brenta (Tel. 0465 702626)
Parco Naturale “Adamello - Brenta”  (Tel. 0465 804637)

Parchi Archeologici di Fiavè e San Martino

Il sito palafitticolo della torbiera di Fiavè (antico lago di ori-
gine glaciale),  noto fin dalla metà del 1800, è stato ogget-
to di sistematiche ricerche promosse dal Museo Tridentino
di Scienze Naturali e successivamente dall'Ufficio Beni
Archeologici della Provincia Autonoma di Trento. Le inda-
gini qui condotte hanno dato risultati eclatanti e sono con-
siderate tra le più importanti per quel che concerne gli abi-
tati preistorici in aree umide. L'insediamento preistorico più
antico è databile al IV millennio a.C., ma le testimonianze
più significative, sia per la ricchezza sia per le sorprenden-
ti condizioni di conservazione dei materiali organici oltre
che per la varietà e la spettacolarità delle strutture abitati-
ve, sono quelle relative all'età del Bronzo (fine III - II mil-
lennio a.C)
L’ufficio Beni Archeologici della Provincia Autonoma di
Trento, vista l’importanza del sito archeologico e il grande
interesse che lo stesso ha suscitato e continua ancora oggi
a riscontrare sia da parte degli addetti ai lavori sia da parte
del grande pubblico, sta progettando una fedele ricostru-
zione di un villaggio palafitticolo, che si affiancherà al cen-
tro di documentazione già in fase di realizzazione all’inter-
no dell’abitato di Fiavè; queste opere saranno uno dei punti
cardine del Museo Archeologico Provinciale Trentino.
Il sito archeologico, ubicato in un vasto biotopo ricco di
spunti naturalistici nel quale vengono organizzate interes-
santi visite guidate, è frequentabile tutto l’anno e nel perio-
do estivo vengono programmati vari appuntamenti di
archeologia sperimentale.
Di notevole interesse è anche il sito archeologico di San
Martino nel comune di Tenno, appena sopra all’abitato di
Campi, che presenta delle testimonianze di un imponente
insediamento delle antiche popolazioni retiche abitato suc-
cessivamente anche da popolazioni romane. Un vero e
proprio paese con vari gruppi di fabbricati che, degradando
su una serie di terrazzamenti, mettono in risalto una inte-
ressante serie di agglomerati abitativi nei quali sono venu-
ti alla luce numerosi reperti. Il sito è visitabile tutto l’anno ed
è supportato da un piccolo centro visitatori. 
Nei Parchi di Fiavè e San Martino sono custoditi 6.000 anni
di storia!

Info: 
APT Terme di Comano - Dolomiti di Brenta (Tel. 0465 702626)
APT Garda Trentino (Tel. 0464 554444)

Parco Zootecnico

La zootecnia è una delle attività che nei secoli ha mag-
giormente contraddistinto l’economia delle valli alpine ed
anche le Giudicarie ed il Tennese sono stati interessati da
questo fenomeno. Le innumerevoli malghe che adornano
i prati alti della valle ne sono prova e ancora oggi, nel
corso dei mesi estivi questi pascoli si popolano di anima-
li che ripropongono l’immancabile tradizione dell’alpeg-
gio. La tecnologia però è entrata anche in questi ambiti e
purtroppo sono sempre più rare le attività di alpeggio
effettuate nel rispetto degli antichi criteri. 

Per questo motivo nel territorio del Comune di Bleggio
Superiore sorgerà un parco zootecnico che ripercorrerà
la storia e la tradizione dell’allevamento del bestiame. Qui
saranno ospitati animali della “fattoria trentina”: mucche,
maiali, polli, conigli, eccetera. 
In quest’area saranno allevati anche degli asini, che oltre
ad essere utilizzati per le loro tradizionali peculiarità e per
attività di trekking faranno da supporto ad attività di “Pet
Therapy”, terapie di riabilitazione di persone disabili attra-
verso l’impiego di animali.

Info: 
APT Terme di Comano Dolomiti di Brenta (Tel. 0465 702626)

Le Valli dei Parchi
nell’Ecomuseo della Judicaria

“Dalle Dolomiti al Garda”
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I Castelli ed i Palazzi Signorili

Il territorio dell’Ecomuseo della Judicaria “Dalle Dolomiti
al Garda” è sempre stato un’area strategica per i com-
merci e le imposizioni dei dazi per i vari signori che nel-
l’arco dei secoli hanno governato su quest’area. La prova
di tutto ciò è la presenza massiccia sul territorio di svaria-
ti castelli; nell’area infatti ci sono ben 6 castelli che sotto
alle loro torri e dietro alle mura merlate racchiudono
segreti e leggende che narrano la storia di queste valli.
Castel Stenico è sicuramente il maniero più emblematico
per l’intera area ma anche gli altri castelli quali Castel
Campo, Castel Restor, Castel Spine e Castel Tenno man-
tengono sicuramente inalterato il loro fascino. Di un sesto
maniero, Castel Mani a San Lorenzo in Banale, rimango-
no purtroppo solo alcuni ruderi della cinta muraria che
sono la prova tangibile di una distruzione avvenuta per
eliminare un’importante baluardo eretto a controllo di una
nevralgica via di comunicazione dell’epoca. 

Castel Stenico, che fu per lunghi secoli centro della vita
giuridica ed amministrativa della Judicaria Summa
Laganeusis in quanto sede del Capitano vescovile e resi-
denza del Principe Vescovo di Trento, oltre ad essere una
struttura medievale di notevole interesse oggi è di pro-
prietà pubblica e sede distaccata del museo “Castello del
Buonconsiglio Monumenti e collezioni provinciali”. Ospita
al suo interno appuntamenti di notevole interesse ed è
visitabile per tutto l’anno. Degna di nota è la cappella di
San Martino, dove è possibile ammirare dei bellissimi
affreschi dei primi decenni del 1200, annoverati tra i più
significativi esempi di pittura romanica, con influenza nor-
dica, del Trentino.
L’area dell’Ecomuseo è inoltre impreziosita con alcune
eleganti residenze nobiliari. Per il significato simbolico del
maniero nei confronti delle comunità locali, il Castello di
Stenico è stato eletto a sede istituzionale dell’Ecomuseo. 

Info: 
APT Terme di Comano - Dolomiti di Brenta (Tel. 0465 702626)

Chiese e Santuari

Nel territorio dell’ Ecomuseo si può percorrere un vero e
proprio itinerario religioso passando attraverso Santuari
diocesani, importanti Chiese Pievane, piccole chiesette di
montagna e suggestive cappelle. Santuari mariani sono
la Chiesa di Santa Maria Assunta di Dasindo e la Chiesa
della Madonna di Caravaggio a Deggia.

Le antiche 3 Pievi, che per lungo tempo hanno identifica-
to le Giudicarie Esteriori, sono: la Chiesa di San Lorenzo
a Vigo Lomaso, la Chiesa dei SS. Dionisio, Rustico ed
Eleuterio a Santa Croce (Santuario diocesano) e la
Chiesa di Santa Maria Assunta a Tavodo. A Tenno si trova
una delle Chiese più importanti dal punto di vista storico
e architettonico, ossia quella dedicata a San Lorenzo.
Altri importanti luoghi di fede sono poi il Convento dei
Padri Francescani di Campo Lomaso con lo splendido
chiostro, la Casa della preghiera di Tavolo ed il Romitorio
del Monte Casale. 
Molte ancora le chiesette di montagna come quella di San
Pietro nel Tennese, o le cappelle sparse per il territorio, in
ognuna delle quali si può trovare l’atmosfera raccolta dei
luoghi sacri e si può scoprire la lunga storia che le con-
traddistingue.  

Info: 
APT Terme di Comano - Dolomiti di Brenta (Tel. 0465 702626)
APT Garda Trentino (Tel. 0464 554444)
Associazione pro Ecomuseo  (Tel. 339 3311803)

I Baschenis: pittori itineranti

I Pittori Baschenis, originari della Val Brembana nel
Bergamasco, operarono nelle Valli del Trentino occiden-
tale per circa un secolo, dalla metà del XV alla metà del
XVI sec. Dipinsero generalmente soggetti religiosi, affre-
scando diverse chiese e cappelle con una pittura di faci-
le lettura, pochi colori ma di grande effetto cromatico.

Nell’ambito dell’Ecomuseo della Judicaria “Dalle
Dolomiti al Garda” i loro affreschi si possono ammirare
in numerose chiese: San Giorgio a Dorsino, San Rocco a
Pergnano, San Michele a Seo, SS. Pietro e Paolo a
Sclemo, San Felice a Bono, San Giuliano a Villa di
Bleggio, San Silvestro a Vigo Lomaso e nella chiesa
dell’Assunta di Dasindo, dove sono stati ultimati da poco
i restauri che hanno riportato alla luce altri bellissimi affre-
schi attribuiti a Simone II Baschenis, autore fra l’altro della
famosa “danza macabra” di Pinzolo.

Durante il periodo estivo vengono organizzate visite gui-
date alle chiese affrescate, tra le quali un vero e proprio
itinerario dedicato ai pittori Baschenis.

Info: 
APT Terme di Comano - Dolomiti di Brenta (Tel. 0465 702626)

La Strada del Vino e dei Sapori

Il territorio delle Giudicarie Esteriori e
del Tennese è ricco di prodotti tipici e
tradizionali espressione della cultura
materiale legata alla produzione degli
stessi. Ne sono esempio la “Ciuíga” di
San Lorenzo in Banale, salamella affu-
micata di suino con l’aggiunta nell’im-
pasto di rape rosse, riconosciuta da
Slow Food come presidio, oppure la “Carne Salada” di
Tenno, antico metodo di conservazione della carne, consi-
stente nella messa in salamoia della stessa, con l’utilizzo di
erbe aromatiche, che garantiscono al prodotto un sapore
del tutto particolare. 

Accanto a queste produzioni esistono prodotti caseari di
notevole pregio, come la Spressa delle Giudicarie che ha
ottenuto la Denominazione di Origine Protetta. Non solo,
anche la terra permette la raccolta di prodotti agricoli di
notevole pregio come la Patata del Lomaso o la Noce del
Bleggio di cui si trovano accenni in antichi manoscritti.
Il Tennese offre anche olio, vino, castagne e pregiati ortag-
gi.
La ricchezza del territorio ha stimolato gli operatori turistici
ed economici a progettare una Via dei Sapori, allargando
anche ai territori confinanti la possibilità di partecipare all’i-
niziativa.

La Strada della Cooperazione

Le Giudicarie Esteriori hanno dato i nata-
li a don Lorenzo Guetti padre della coope-
razione trentina. Il 28 settembre 1890 egli
fondò a Villa di Bleggio la prima società di
smercio e consumo che in seguito verrà
chiamata Famiglia Cooperativa e il 22
luglio 1892 a Quadra, sempre nel
Bleggio, la prima Cassa Rurale. 
La lungimirante opera del semplice cura-

to di campagna ha portato dei benefici a tutto il sistema
socio economico provinciale. 
Il percorso storico-didattico si snoda in quattro tappe rap-
presentative della vita di don Guetti ognuna delle quali
caratterizzata da un affresco o da un mosaico. La Strada,
inoltre, permette la fruizione delle valenze storiche e artisti-
che legate al mondo religioso, ma anche di quelle paesag-
gistiche e naturalistiche della Valle.

Gli itinerari dell’Ecomuseo

Nell’ambito dell’Ecomuseo, ovunque vi sia un luogo
caratteristico, un edificio degno di nota, vi sia nato o vis-
suto uno dei tanti personaggi che hanno contribuito a
“fare” la storia delle valli, si potranno incontrare una serie
di pannelli con informazioni ad essi inerenti. Il colore che
li contraddistinguerà servirà a creare degli itinerari;
seguendo i colori si potranno quindi intraprendere veri e
propri itinerari culturali o naturalistici attraverso l’intero
territorio dell’Ecomuseo “Dalle Dolomiti al Garda” .
Gli itinerari toccano alcuni dei Parchi Tematici ed i luoghi
di maggiore interesse sul territorio.
Elenco degli itinerari che sono in fase di allestimento nel-
l’ambito dell’Ecomuseo della Judicaria “Dalle Dolomiti al
Garda” (molti dei quali già effettuabili tramite apposite
visite guidate):
NELLA STORIA
1. Itinerario Archeologico:

“La grande avventura dell’Uomo sulle Alpi”
2. Itinerario Storico:

“Principi e Signori”
NELLA FEDE E NELL’ARTE
3. Itinerario Artistico:

“Tra Sacro e Profano”  
4. Itinerario Religioso:

“Nel Segno della Croce”
NEL TERRITORIO E NEL PAESAGGIO
5. Itinerario Architettonico:

“Di sassi, legno e paglia”   
6. Itinerario dei Mestieri della Cooperazione e dei Sapori:

“I segni della fatica e del gusto” 
7. Itinerario delle Vie di comunicazione:

“Attraverso i Passi”
NELLA NATURA
8. Itinerario dell’acqua:

“Le mille forme”
9. Itinerario Naturalistico:

“Dal Mediterraneo alle Alpi, ovvero dal Garda alle 
Dolomiti di Brenta”

Per maggiori informazioni vi invitiamo a contattare:
APT Terme di Comano - Dolomiti di Brenta (Tel. 0465 702626)

APT Garda Trentino (Tel. 0464 554444)
Associazione pro Ecomuseo (Tel. 339 3311803)

Rete trentina di educazione ambientale
per lo sviluppo sostenibile

Il territorio dell’Ecomuseo ospita il Laboratorio territoriale
delle Giudicarie, che ha sede presso il municipio di
Bleggio Inferiore, nato grazie alla convenzione tra i
Comuni di Bleggio Inferiore, Bleggio Superiore, Lomaso,
Fiavè, Stenico, Dorsino e S.Lorenzo in Banale. Esso fa
parte della più ampia Rete trentina di educazione
ambientale per lo sviluppo sostenibile, realizzata e
coordinata dall’APPA di Trento. La Rete, attraverso i pro-
pri laboratori e centri di esperienza, si propone di contri-
buire a creare una coscienza rispettosa dell’ambiente
naturale ed umano, orientata allo sviluppo sostenibile del
territorio. Il laboratorio territoriale delle Giudicarie è dun-
que un luogo di incontro, confronto ed elaborazione di
idee, esperienze e progetti, aperto a tutti gli enti, le asso-
ciazioni ed i privati, che già operano per la tutela e la valo-
rizzazione del territorio nella convinzione che i cambia-
menti globali possano essere raggiunti solo a partire dalla
volontà e dall’esempio locale. La collaborazione con
l’Ecomuseo “Dalle Dolomiti al Garda” è in crescita; i due
enti hanno infatti obiettivi comuni, inoltre gli ecomusei e la
cultura materiale sono tra le tematiche privilegiate di ricer-
ca e di azione del Laboratorio di Ponte Arche.

Rete trentina di educazione ambientale
Laboratorio territoriale delle Giudicarie

C/o Municipio di Bleggio Inferiore, Via G. Prati, 1 (2° piano)
38077 Ponte Arche

e-mail:pontearche@educazioneambientale.tn.it
sito: www.educazioneambientale.tn.it

Tel e fax: 0465 702266

S. LorenzoDorsino

Stenico

Bleggio
Ponte Arche

Fiavè

Lomaso

Lago di Tenno

Canale

TennoPranzo

Cologna / Gavazzo

Provincia Autonoma di Trento
Assessorato all’Ambiente
Sport e Pari Opportunità
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per la Protezione

dell’Ambiente di Trento

LE VALLI DEI PARCHI

ECOMUSEO DELLA JUDICARIA “DALLE DOLOMITI AL GARDA”

La Cascata
del Varone

Il Parco Archeologico
di San Martino

Il Parco Archeologico
e il Biotopo di Fiavè

Il Parco Zootecnico - Museo dell’Asino
Centro Studi Cooperazione “don Guetti”

Il Giardino Botanico
del Parco “Rio Bianco”

Il Parco Agricolo
e la casa tradizionale

La Mediateca
del Parco

Il Parco Fluviale
e il Canyon del Limarò

Le Terme di Comano
e il Parco termale

Il Laboratorio
di educazione ambientale

Il Parco Letterario Giovanni Prati
ed il Convento Francescano

Il Museo del latte
e del formaggio

Il Biotopo di
Val Lomasone

Il Parco delle Arti
e dei Mestieri

Il Parco dei Terrazzamenti
a vite e ulivo

Castelli

Chiese principali

LAGO DI GARDA

PARCO NATURALE ADAMELLO BRENTA

Valli d’Ambiez e di Jon
Valli d’Algone e d’Agola
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Parchi, risorse e iniziative
già esistenti

Parchi, risorse e iniziative
in fase di progetto
e/o realizzazione


